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Bando per il finanziamento di attività di progettazione e preparazione  di Reti tra scuole e servizi territoriali 

 finalizzate a prevenire /contrastare la dispersione scolastica e formativa

(anno scolastico 2009 – 2010)


SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA
1. PRINCIPI ISPIRATORI DELL’INTERVENTO REGIONALE
ORIENTAMENTO E DISPERSIONE : UN SISTEMA DI INTERVENTI UNITARIO

L’ orientamento scolastico e professionale, nel suo significato più ampio e positivo di processo di sviluppo attivo, consapevole e  finalizzato  alla vita formativa e professionale, è strettamente collegato ai fenomeni della dispersione e dell’abbandono costituiscono i due estremi di un continuum.

Questa unitarietà, riconosciuta a livello scientifico, istituzionale e organizzativo trova  espressione a livello regionale , tramite il presente intervento.

OTTICA DI RETE E DI SISTEMA

Si  assume la prospettiva  che l’azione orientativa efficace  debba essere il risultato di attività e servizi  frutto di sinergie organizzative ed istituzionali. Un’offerta efficace  di servizi di accompagnamento nelle fasi di crescita e costruzione del proprio sé  e del proprio futuro deve necessariamente partire dall’analisi dei diversi bisogni  presenti nei ragazzi, dei diversi contesti di appartenenza per  giungere ad elaborare  risposte  diversificate e organizzate
a livello di sistema, di rete tra servizi ed attori in gioco.

PROCESSO DI INTEGRAZIONE

L’intero processo di  orientamento  comporta un progressivo processo di integrazione: 
· a livello individuale,  lungo il percorso evolutivo la persona è chiamata ad integrare ed armonizzare le varie immagini di sé, le diverse componenti della sua identità, a rielaborare le esperienze fatte  e i vissuti ad esse collegati,  costruendo significati nuovi nell’interazione con la realtà esterna.
· a livello di singolo istituto  i percorsi educativi  necessitano di coerenza interna: la multidimensionalità dei linguaggi e dei contenuti presenti nella scuola, vanno caratterizzati da continuità metodologica nelle varie fasi del percorso educativo.

· a livello di rete  dei servizi coinvolti nel processo educativo e formativo dei ragazzi. 

La rete dei servizi, complementare all’azione specifica della scuola, per orientare efficacemente , deve accompagnare il processo di crescita e di integrazione dei bambini e degli adolescenti ed essere in grado di generare esperienze nuove sviluppando forme di pensiero creativo e arricchente per  la singola persona.

Da qui lo sforzo progettuale di integrare servizi, scuola , territorio.

CENTRALITA’ DELLA PERSONA

I destinatari degli interventi sono persone  con bisogni cognitivi  e affettivi,  fisici e manuali, espressivi , culturali e valoriali  tra loro strettamente intrecciati nelle storie individuali.
L’approccio educativo – orientativo si pone come obiettivo di sviluppare tutte le dimensioni della personalità degli individui.

I servizi di orientamento accompagnano le persone nella specifica situazione in cui esse si trovano , modulando l’entità degli interventi in base alle necessità individuali , senza perdere la dimensione di continuità e di sistema.

VALORE DELLA DIVERSITA’

Porre le persone al centro dell’attenzione significa  rivolgere attenzione alle esigenze specifiche e ai  bisogni diversificati presenti nella rete, nella singola scuola,  negli utenti.  Questo implica  poter offrire percorsi educativi – orientativi  diffusi all’intera popolazione, ma nel contempo costruire o, ancora meglio,  co – costruire con le parti interessate, delle alternative nell’offerta formativa e nell’organizzazione dei servizi. La differenziazione  è pertanto un prerequisito della qualità.
DIMENSIONE RELAZIONALE DEGLI INTERVENTI

La dimensione relazionale  connota le azioni di orientamento, di promozione del benessere e di prevenzione e contrasto della dispersione. Ogni soggetto è al centro di una rete di relazioni nei diversi contesti nei quali è inserito (scuola , famiglia,  gruppo classe, gruppi extrascolastici, territorio..)    E’ ormai riconosciuto  quanto la dimensione emotiva relazionale influenzi profondamente gli apprendimenti e il conseguente  sviluppo cognitivo e sociale dei bambini e degli adolescenti. A maggior ragione per i ragazzi a rischio di dispersione e abbandono scolastico-formativo è necessario porsi l’obiettivo di creare sentimenti di appartenenza significativi   (nel senso di significato e di  valore per il soggetto) tali da contrastare l’impulso alla fuga e alla rinuncia.
DIMENSIONE PRATICA – PROATTIVA DEGLI INTERVENTI
La dimensione pratica ed esperenziale  è un elemento costituente l’ orientamento .  il processo orientativo non si esaurisce nella rappresentazione mentale di azioni e strategie.  L’orientamento non è  solo un insieme di informazioni da trasmettere, ma implica la messa in atto di abilità pratiche e sviluppo di competenze da applicare in contesti concreti e diversificati. Va pensato un ruolo proattivo  in tutte le componenti dell’azione orientativa: informativa, disciplinare, educativa-motivazionale.  Dal punto di vista metodologico sono indicate tutte le modalità volte a sviluppare l’apprendimento attivo con il coinvolgimento partecipato degli alunni.
AUTOCAMBIAMENTO NEI CONTESTI E NELLE ORGANIZZAZIONI 
E’ necessario porre l’attenzione alle conseguenze derivanti  dal  definire  il singolo soggetto “ragazzo a rischio” piuttosto che “bullo”  o dal considerare la diversità elemento di differenziazione negativa ( ad es. stereotipi sugli stranieri,sui soggetti diversamente abili, sull’appartenenza di genere, ecc.). La psicologia sociale  insegna che una volta costruita un’immagine sociale di una persona , tutto converge per confermarla e riprodurla automaticamente. Il diretto interessato e il gruppo di appartenenza rischiano di assumere atteggiamenti e comportamenti volti  a cristallizzare l’attribuzione .  Questo è tanto più vero nel caso di bambini e adolescenti che stanno costruendo come compito fondamentale evolutivo, la loro identità.  Di conseguenza è importante adottare approcci e metodologie di intervento che privilegiano l’auto cambiamento nei contesti e nelle organizzazioni piuttosto che gli approcci diagnostici e curativi non idonei ai contesti scolastici e formativi.
2. MAPPA DELL’ESISTENTE

ATTIVITA’ ORIENTATIVE – EDUCATIVE IN ATTO O “IN CANTIERE” 

NEI SINGOLI ISTITUTI CHE ADERISCONO ALLA RETE

SCUOLE DELL’ INFANZIA e PRIMARIA

DATI ANAGRAFICI

NOME DELLA RETE di APPARTENENZA   _____________________________________________________________

	Denominazione dell’Istituto



	( Direzione didattica (infanzia eprimaria)                                                                    ( Istituto comprensivo (infanzia primaria secondaria di I°)


	(  Scuola d’infanzia
	(  Scuola primaria


	( Scuola Secondaria di I grado
	( Scuola paritaria

	Altro (indicare)

	Via
	CAP
	Comune

	Codice fiscale dell’Istituto
	Telefono
	Fax

	Mail
	
	

	Dirigente scolastico
	Telefono
	Mail



	Docente/i  che fanno parte del gruppo di progettazione della  Rete


	Telefono
	Mail


DATI POPOLAZIONE ALUNNI a.s. 2009 -2010

	Totale alunni istituto
	
	Totale alunni stranieri
	
	Totale alunni diversamente abili
	


	Totale alunni scuola infanzia
	
	Totale alunni scuola primaria 
	
	Totale alunni 

scuola secondaria I°
	


MOBILITA’ SCOLASTICA   

1. PASSAGGI DA SCUOLA  A   SCUOLA  -  

	1. PASSAGGI DA SCUOLA  A   SCUOLA  
	N° alunni in ingresso 


	N°   alunni  in uscita 

	2008/2009


	
	

	2009/2010

al 31.1.2010
	
	


2.  FLUTTUAZIONI 

	2.  FLUTTUAZIONI 


	ASSENZE PER LUNGHI PERIODI  E RIENTRI N° alunni (  Rom giostrai stranieri)
	RITIRATI 

N° alunni  senza successiva iscrizione ad altra scuola

	2008/2009

N° alunni
	
	

	2009/2010 

al 31.1.2010 

N° alunni
	
	


RISULTATI DI FINE ANNO 

	a.s . 2007/2008   SCUOLA PRIMARIA
	Classe I
	Classe II
	Classe III
	Classe IV
	Classe V
	Totali

	Numero sezioni


	
	
	
	
	
	

	Numero alunni


	
	
	
	
	
	

	Promossi


	
	
	
	
	
	

	Non ammessi all’anno successivo


	
	
	
	
	
	


	a.s. 2008 /2009  SCUOLA PRIMARIA
	Classe I
	Classe II
	Classe III
	Classe IV
	Classe V
	Totali

	Numero sezioni


	
	
	
	
	
	

	Numero alunni


	
	
	
	
	
	

	Promossi


	
	
	
	
	
	

	Non ammessi all’anno successivo


	
	
	
	
	
	


	a.s. 2009 /2010  SCUOLA PRIMARIA
	Classe I
	Classe II
	Classe III
	Classe IV
	Classe V
	Totali

	Numero sezioni


	
	
	
	
	
	

	Numero alunni


	
	
	
	
	
	

	Promossi a giugno 2010 (()


	
	
	
	
	
	

	Non ammessi all’anno successivo


	
	
	
	
	
	


(()  I dati relativi ai promossi e non ammessi verranno aggiornati successivamente

COLLABORAZIONI/CONVENZIONI  DELL’ISTITUTO CON  ENTI / SERVIZI ESTERNI

	Destinatari


	Attività
	Enti/Servizi esterni
	Risorse *
	Progetti
	Fonti finanziamento

	Alunni


	Informazione,Consulenza (**)
	COR Centro regionale di Orientamento
	Operatori del COR
	
	

	Famiglie


	 Sportello Ascolto/CIC
	
	Psicologo/Consulente

Libero professionista
	
	

	Docenti


	
	
	
	
	

	Reti
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	


* Risorse umane, economiche, strumenti, mezzi, spazi, n° ore

(**) Il corsivo indica gli esempi

ATTIVITA’ ORIENTATIVA  - EDUCATIVA DI BASE 
A REGIME
  - a. s. 2009/2010                                                                  TAB 1

	Destinatari

ALUNNI
	Bisogni
	Obiettivi specifici
	 Attività 

informative
	Attività educative motivazionali
	Attività 

consulenziali
	Risorse *
	Fonti

finanziamento

	SCUOLA

INFANZIA


	
	
	
	
	
	
	

	SCUOLA PRIMARIA


	
	 
	
	
	
	
	


* Risorse umane, economiche, strumenti, mezzi, spazi, n°ore

ATTIVITA’ ORIENTATIVA DI BASE
 A REGIME 
- a. sc. 2009/2010                                                                                              TAB. 2

	Destinatari

FAMIGLIE
	Bisogni
	Obiettivi specifici
	 Attività 

informative
	Attività educative motivazionali
	Attività 

consulenziali
	Risorse *
	Fonti

finanziamento

	SCUOLA

INFANZIA


	
	
	
	
	
	
	

	SCUOLA PRIMARIA


	
	
	
	
	
	
	

	Destinatari

DOCENTI
	Bisogni
	Obiettivi specifici
	 Attività 

informative
	Attività educative motivazionali
	Attività 

consulenziali
	Risorse *
	Fonti

finanziamento

	SCUOLA

INFANZIA
	
	
	
	
	
	
	

	SCUOLA 

PRIMARIA


	
	
	
	
	
	
	


* Risorse umane, economiche, strumenti, mezzi, spazi, n°ore

AZIONI DI ACCOMPAGNAMENTO
- a. sc. 2009/2010

	ATTIVITA’
	Alunni
	Famiglie
	Docenti
	Risorse *
	Progetti di riferimento
	Fonti di finanziamento

	Percorsi di

accompagnamento per situazioni difficili e complesse


	-Recupero  

  disciplinare

- laboratori

-servizi sociali

-educatore 

 professionale
	incontri periodici con la famiglia
	supervisione/accompagnamento 


	COR

Servizi sociali


	
	


* Risorse umane, economiche, strumenti, mezzi, spazi, tempo.

(**) Il corsivo indica gli esempi

AZIONI AGGIUNTIVE SPECIALI 
    a. s.  2009/2010













                                                                                                                                                                                                     TAB. 1

	Destinatari


	Numero e

Tipologia utenza
	Bisogni
	 Obiettivi specifici

	Alunni 


	classe con alunni dalla prima alla quinta

bilinguismo
	
	

	Famiglie


	gruppi di genitori cl.  
	
	

	Docenti


	attività di ricerca -azione
	 
	


AZIONI AGGIUNTIVE SPECIALI  (continua da TAB.1)   a.s. 2009/2010







TAB. 2

	Destinatari


	       Attività

 
	Risorse*
	Progetti di riferimento
	Fonti finanziamento

	Alunni 


	
	
	
	

	Famiglie


	 ciclo di incontri su tematiche educative
	docenti psicopedagogista 

libero professionista

psicolog oCOR
	Dispersione
	

	Docenti


	Supervisione,  accompagnamento formativo


	
	
	


· Risorse umane, economiche, strumenti, mezzi, spazi, tempo

ATTIVITA’ IN FASE DI SVILUPPO IMPLEMENTABILE 
 - a. sc. 2010/2012

	Destinatari


	Bisogni
	Obiettivi specifici
	 Attività 

informative
	Attività educative motivazionali
	Attività 

consulenziali
	Risorse *
	Fonti di

finanziamento

	ALUNNI
	
	
	
	
	
	
	

	FAMIGLIE
	
	 
	
	
	
	
	

	DOCENTI


	
	Estendere il gruppo di lavoro “Star bene”

Condividere con i colleghi metodologia incontri genitori
	
	Comunicazione ai colleghi

Diffusione strumenti..
	
	Docenti

Psicologo COR
	Docenti

Psicologo COR


 * Risorse umane, economiche, strumenti, mezzi, spazi, tempo.

(**)Il corsivo indica gli esempi
� Aluuni che dismettono la frequenza alle lezioni entro il 15 marzo con atto formale o alunni che dismettono la frequenza alle lezioni nel corso dell’anno senza formalizzare l’ atto 


� Rivolte al 100% della popolazione 


� Percorsi e progetti codificati e organizzati istituzionalmente nel POF di Istituto





1 Rivolte al 100% della popolazione 


2 Percorsi e progetti codificati e organizzati istituzionalmente nel POF di Istituto





� Insieme coordinato di azioni e interventi





� Si intendono percorsi o progetti  ideati e organizzati per destinatari che presentano esigenze specifiche  o progetti molto particolari collegati ai contesti di riferimento


� Continua TAB. 2


� Indicare nella descrizione delle attività a quale categoria appartengono: Informativa, Educativa motivazionale, Consulenziale 


� Attività in cantiere riferita ai prossimi anni


� Specificare a quale ciclo ci si riferisce: scuola d’infanzia o primaria
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